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“Tutti i dolori sono sopportabili se li si fa entrare in una
storia o se si può raccontare una storia su di essi”

Karen Blixen





Vite infrante

La violenza in ogni sua forma è assolutamente
condannabile.
Ma ce n'è una in particolare che sta dilagando negli
ultimi anni e che sta colpendo in modo molto violento
anche il nostro Paese: la violenza contro le donne.
Sintomo di un retaggio patriarcale molto radicato
questo fenomeno è esploso drammaticamente
rendendo urgenti azioni collettive atte a sensibilizzare,
prevenire, aiutare, divulgare.
Il nostro progetto parte proprio da qui.



Chiara Manente
Da sempre appassionata di fotografia ha approfondito negli ultimi anni questo

hobby con corsi e workshop ottenendo importanti risultati. Ha al suo attivo
due mostre, una collettiva, Riflessi in vetrina, e una personale, Legàmi, nella

splendida cornice di Villa Onigo a Trevignano con l'associazione culturale
Focus di San Donà di Piave.

Tra gli altri, ha vinto il concorso Donne in pandemia indetto dal Comune di
Pegognaga e recentemente il Gran Premio dell’arte contemporanea della

Galleria d’arte Passepartout Unconventional Gallery che le porterà una mostra
personale nel 2022. E’ inoltre ideatrice dello spazio espositivo “Sorsi d’arte” a
Noventa di Piave dove ogni mese un artista del territorio può esporre a titolo

gratuito le sue opere facendo conoscere la sua arte.
Attenta alle tematiche sociali è arrivata prima anche al concorso indetto dalla

ULSS 4 sulla “Città amica delle persone con demenza”, dove ha ritrovato
Claudia Vazzoler con la quale ha dato vita a questo progetto. 




Chi siamo



Claudia Vazzoler
Formazione classica, una prima laurea in Lettere e una seconda in Servizio

Sociale con successiva iscrizione all’albo degli assistenti sociali.
 Insegnante di Lettere e Counselor.

Le mie passioni sono leggere, scrivere, comunicare e viaggiare.
 Ho pubblicato alcuni brevi romanzi, sono stata coautrice della raccolta di

racconti sulla violenza in genere e non di genere "Violentemente", scritti per un
centro antiviolenza dove ho collaborato come assistente sociale. Ho vinto il
Concorso indetto da Libreriamo, “L’intimo delle donne quello che le donne

non dicono, stop alla violenza”, con il racconto “Lo schiaffo”, scaricabile
gratuitamente dal sito di Libreriamo. Con il racconto “Rimembri”, scritto

assieme a Stefano Fontana, sono risultata tra i vincitori del Concorso Letterario
“La nonna sul pianeta blu”, riguardante la tematica dell’Alzheimer



Abstract

Da sempre l’uomo ha cercato forme espressive che rappresentassero il suo
pensiero e che andassero oltre l’oralità. Il Progetto “Vite infrante” rivela
come la fotografia e la scrittura svolgano una funzione di strumento per
l’espressione di Sé. È questo il punto: il fatto di esprimersi, lasciar andare le
proprie emozioni, ricanalizzare gli eventi e vederli in un’ottica evolutiva in
cui l’immagine e la parola sono il canale privilegiato.  
L’idea del Progetto “Vite infrante” prevede una sensibilizzazione, volta alla
prevenzione della violenza, in tutte le sue forme. La fotografia, abbinata
alle parole, diviene un messaggio volto a educare al rispetto e a una forma
costruttiva di comunicazione tra le persone.



Obiettivi

I principali obiettivi sono i seguenti:



1) Le immagini e il linguaggio divengono veicolo per la creazione di possibilità
e cambiamenti; 



2) Il cambiamento di prospettiva: imparare a vedere le cose da diversi punti di

vista;



3) La consapevolezza che non si è da soli a vivere questo tipo di dolore e che  
 non lo si deve affrontare da soli;



















Il Progetto “Vite infrante” utilizza strumenti creativi:
Fotografia e Scrittura.
La parte delle immagini è curata da Chiara Manente, mentre quella 
dei testi è affidata a Claudia Vazzoler.
Scrivere richiede concentrazione, centratura e fare delle scelte per trovare la
parola giusta per esprimere pensieri e sentimenti. E fotografare significa
“scrivere con la luce”, seguendo l’etimologia greca.








 Tutto questo implica dare forma alle emozioni e poterle osservare
dall’esterno. 

I pensieri vengono così riorganizzati 
e consentono di ricercare soluzioni alternative. 

In questo modo vi è un primo passo 
per percorrere una via di consapevolezza e crescita.



Realizzazione

L’idea originaria era di allestire una mostra fisica che
prevede l’esposizione di uno scatto ed un estratto di

testo associato ad esso.
Abbiamo a disposizione 25 abbinamenti con 

immagine 30 cm x 45 cm e 
testo su foglio A4,

 entrambi su pannello rigido munito di attaccaglia.



A seguire qualche esempio della realizzazione













In seconda istanza, tenendo conto

del periodo storico che stiamo
vivendo, abbiamo preventivato

anche l’uscita con un e-book
scaricabile gratuitamente, e siamo
inoltre disponibili a valutare altre

forme espositive che possano
permettere la diffusione del nostro

progetto.



Conclusioni
La nostra speranza è di trovare 

supporto nel pubblico o nel privato per
trovare spazi idonei alla mostra 

ma soprattutto ottenere 
il patrocinio

dagli enti locali che abbracciando 
questa causa 

ci supportino nella diffusione 
del nostro messaggio. 

"Vite infrante" vorrebbe diventare una
mostra itinerante che unisca tutti sotto

un solo forte sentire:



 la violenza contro le donne 
va fermata con la prevenzione, 

il dialogo e l'unione.



Roverè della luna, TN, dal 5 al 26 marzo

Tappe Noventa di Piave, VE, dal 9 al 24 aprile

Fossalta di Piave, VE, dal 14 al 28 maggio



La prima tappa di Vite infrante è stata ospitata dall' associazione Kunst
Grenzen arte di frontiera a Roverè della Luna in provincia di Trento.

La mostra ha avuto ampia visibilità a partire dall'intervista su Radio Music
Trento con Fabrizio Contino Gravantes nel suo programma "Fotogrammi

d'autore".
In seguito sono stati dedicati alla mostra articoli su:

Il giornale sentire 





Trentino Cultura 









 e sul giornale Adige, con un articolo che
 riportiamo a seguire

Tappa n. 1



Tappa n. 1



Tappa n. 1
Ecco alcuni scatti dell'allestimento



Tappa n. 1
Ecco alcuni scatti dell'allestimento



La seconda tappa di Vite infrante ha avuto una location d'eccezione: la
Loggia del comune di Noventa di Piave che ha inaugurato con noi la

riapertura al pubblico.



In questa occasione le autrici hanno creato un calendario di appuntamenti
serali per coinvolgere la cittadinanza e creare dei momenti di incontro oltre

che di dialogo e ascolto.



L' evento ha avuto ampia risonanza nella stampa locale e anche nei social
media, con un ampio articolo sul mensile "Treviso Città e Storie" e tra gli

altri due post dedicati sia dall' Assessore alla Regione Veneto Federico
Caner sia dal Presidente Luca Zaia.



A seguire alcuni scatti delle serate ed alcuni articoli










Tappa n. 2



Tappa n. 2

L'articolo su Treviso Città e Storie del mese di maggio 2022



Tappa n. 2

La Nuova Venezia, sabato 9 aprile

La Nuova Venezia, venerdì 8 aprile

Il Gazzettino di Venezia, sabato 9 aprile



Tappa n. 2

Focus Ass. Culturale

Vito Nomade con Claudia Vazzoler

Gli ospiti delle serate
Simona Paglioni

Stefano Fontana



CONTATTI

CHIARA MANENTE
phone 345 024 9057 

email chiaramanente2016@gmail.com





CLAUDIA VAZZOLER
phone 328 726 4735 

email pensierisullenuvole@gmail.com
                              







